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Quasi una campagna denigratoria 

In USA sui giornali 
una fosca immagine 
della realtà italiana 
Un'offensiva che è stata avviata da una pubblicazione desti
nata ai managers e che continua ora sul « New York Times » 

La grave crisi tra la Cambogia e il Vietnam 

Phnom Penh: «duri scontri 
Hanoi: «bisogna trattare 

» 

» 

Il giornale dell'esercito afferma che il Vietnam non vuole alcun territorio stra
niero, ma è pronto a difendersi - Riunioni di massa in corso a Phnom Penh 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Un'offen
siva sull'Italia si sta svilup
pando sulla stampa ameri
cana. DOJH) alcuni mesi ili 
quasi silenzio, in queste ul
time settimane si torna a 
parlare della situazione ita
liana in termini negativi, tal
volta addirittura catastrofici, 
spesso, comunque, ostili. E' 
difficile dire quanto vi sia 
di orchestrato e (pianto di 
casuale. In America, come 
è nolo, uno dei miti più soli
di è quello della autonomia 
della stampa. Ci guardiamo 
bene dal contestarne la vali
dità. Ma colpisce il fatto che 
per quanto riguarda il nostro 
paese, gli stessi giornali pos
sono passare nel giro di po
chi mesi dalla simpatia alla 
denigrazione. Durante la vi
sita compiuta qui dal i>resi-
denle del Consiglio, ad esem
pio. si sono lette vere e pro
prie elegie sulle prospettive 
politiche, economiche e so
ciali dell'Italia. Adesso, inve
ce. tutto viene dipinto di (o 
sco. E' come se un ciclone 
fosse passato sul nostro pae
se e l'avesse devastato. E' 
Ix'n vero clic ciò risponde 
al costume, allo stile della 
stampa americana, anche 
iptella che passa per essere 
assai seria, che consiste nel-
Vignorare quasi sempre la 
complessità di determinate 
situazioni politiche e sociali: 
tutto è bianco e tutto è ne
ro. Ma ciò non toglie che 
presentare oggi improvvisa
mente l'Italia come un paese 
sotto un regime di coprifuoco 
noti rende certo merito all'in
telligenza dei giornali né di 
coloro che sui giornali firma 
no gli articoli. 

La offensiva è cominciata 
ipialche settimana fa con una 
specie di radiografia della si
tuazione italiana scritta da 
un giornalista di « Business 
Week » e ospitata da una 
pubblicazione destinala ai 
managers della finanza e del
la industria americana. Il 
nome di questa pubblicazione 
è " International Letter ». E-
sce senza una fifa e pro
pria regolarità ma raggiun
ge puntualmente gli uffici 
della gente che conta. Il qua
dro che risulta thdla indagine 
condotta dall'ultimo numero 
di r. International Letter i> E' 
completamente negativo. Vi 
si sconsiglia, in pratica, qual
siasi forma di investimento 
americano in Italia. « Per gli 
investimenti stranieri — si 
legge testualmente — i rischi 
wim gravi. E quando si chic-
ile a banchieri o a persona
lità politiche quali siano le 
loro idee sui futuro ci si 
sciite rispondere che in Ita
lia ogni programma a lungo 
termine non dura più di sei 
mesi J>. Altrove si legge che 
i grandi partiti sono prati 
ramante impotenti e che chi 
fa la legge è * l'estrema si-
nj-tra v 

Da impressioni da noi rac
colte in ambienti politici e 
diplomatici della capitale a-
mcricana risulta che il con
tenuto di questa pubblicazio 
ne è stato giudicato esage
rato e sostanzialmente non 
corretto. Al tempo stesso, pe
lò. siamo stati invitali a non 
sottovalutare il fatto che * In-
trmational Letter* raggimi 
or uomini d'affari non esper-
' ' e facilmente influenzabili 
dallo stile didascalico e ap
parentemente disinteressato <* 
preciso della pubblicazione. 

San diverso d'altra parte è 
il tono adoperato in due cor-
rispondenze dall'Italia pubbli 
cote nella stessa jmpina del 
<r Scic York Times » di saba
to scorso. l'uno da Torino e 
l'altra da Roma. Dalla uri
na risultara che Torino è 
una città che vive in una 
specie di stato d'attedio Si 
parla persino di gente che 
avrebbe paura a cercare in 
fisca le chiavi di casa stan 
do (ermi doranti al portone 
iTingresso perché ciò li fareb
be diventare degli ottimi ter
sagli. E' francamente stupe 
facente leggere una simile 
descrizione su un aiornalc a-
nericano. Tu1ti sanno, infat
ti. che in questo paese la 
sicurezza perdonale non co 
statuisce certo un modella da 
indicare ad altri Corr.e di 
solito ovrieie sui giornali di 
qui. d'altra fxirte. non ci 
si preoccupa rr,inìmam?nie 
scrivendo di Torino a di 111.1 
ana1sia.si altra città italiana. 
di Uh,-tra-ne. sin pure som
mariamente. il retroterra sto-
nrn e cinturate. Siedi* T v 
rivo, in onesto caso. no'reb-
he essere anche 'ma città. 
nonramo. delle Filippine, o 
rf'r7i stessa America Sì Ai 
notano una serie dì fatti. 
e*e potrebbero anche es:r 
re. in sé. rigorosamente e-
salti, ma il auadro d'awe 
me che ne risulta finisce 
per stravolgere la realtà. 

Isi stessa osservazione va
le per la corrispondenza da 
Poma dove si leaae. testimi 
mente, che i romani v'nrch 
tern jn rcnime di coprifuoco 
y^f'irrlirta'i,c "io o rì'ic ar 
tirali di {tiarna'e valgono quel 
che valgano. Ma bisogna pur 

dire che non vi è il minimo 
paragone possibile tra tu 
scrupolo che si pone nel de
scrivere da qui i difficili e 
complessi problemi della so
cietà americana di oggi e la 
superficialità che qualche 
giornalista americano inse
diato a Roma impiega nel 
parlare delle cose del nostro 
paese. Tanto più che, curio
samente. si ignora del tutto 
il fatto che l'Italia è gover
nata da trent'anni da un par
tito. come quello democristia
no, che ha sempre trovato 
in America appoggi consi
stenti e non soltanto in de
naro. 

A due giorni di distanza 
dalla pubblicazione dei due 
articoli da Torino e da Roma 
lo stesso " New York Times » 
occupa metà della propria 
pagina degli editoriali con 
una intervista con il prof. 
Rosario Romeo e con un ta
le Giorgio Urban. definito 
scrittore e giornalista. Qui 
il livello è addirittura al di 
sotto delle corrispondenze dei 
giornalisti americani. Vi si 
sostiene che l'Italia è un 
paese congenitamente violen
to e che non ci sarebbe nes
suna speranza di modificare 
la situazione. Il tutto corre
dato da un tono violentemen
te e bassamente anticomuni
sta. Il 1 New York Times » 
ha ripescato le due intervi
ste da radio europa libera. 
che le aveva trasmesse qual
che tempo fa, e che erano 
state pubblicate poi da una 
rivista redatta da alcuni ex
collaboratori di Kissinger. E 
per rafforzare l'idea che la 
Italia sarebbe un paese in 
preda al caos il « New York 
Times » stampa la copia di 
un manifesto affisso tempo 
fa in Italia: a cura di t Lotta 
Continua » che indica Gianni 
Agnelli come ricercato, con 
una taglia di 100 milioni, qua
le « incendiario e golpista ». 

Ci si interroga, ovviamen
te, sul significato che posso
no uvere in questo momento 
articoli di questo genere su 
un giornale come il « Neto 
York Times » che in Ameri
ca fa opinione. Da qualche 
parte si afferma che ciò av
verrebbe in previsione di una 
crisi di governo che potrebbe 
portare all'assunzione di re
sponsabilità dirette dai co
munisti. Non abbiamo ele
menti sufficienti per condivi
dere questa tesi Sta di (at
to. comunaue. che le respon
sabilità della DC non ven
gono mai indicate nonostante 
che in privato nessun fun
zionario del governo ameri
cano, e nessun giornalista 
accorto, trascuri di mostrare 
profondo fastidio per la inca
pacità dimostrata da questo 
partito di governare decente 
mente l'Italia. 

Ciò non fornisce, tuttavia, 
una risposta alla domanda 
sul significato della campa
gna in corso sull'Italia. La 
nostra impressione è che sia 
a livello governativo come 
al livello del congresso gli 
americani non sappiano bene 
come comportarsi verso un 
paese nel quale ci si rende 
conto che non si può fare 
a meno dei comunisti sebbe
ne l'ingresso dei comunisti 
nel governo non venga né 
auspicato né desiderato. In 
tale contesto sia la « radio
grafia » di 11nternational 
Letter » sia gli articoli del 
« New York Times » possono 
avere un significato ambiva
lente. Che potrà essere chia
rito soltanto quando saremo 
di fronte a un reale cam
biamento della situazione po
litica italiana. Per ora non 
resta che prendere atto del 
fatto che la camvaana esi
ste e che assai probabilmente 
si svilupperà. 

Alberto Jacoviello 

La crisi tra Cambogia e 
Vietnam sulla questione elei 
confini non accenna a dimi
nuire di gravità. Tuttavia, 
nessuna notizia sicura sulla 
situazione militare è ancora 
disponibile. Phnom Penti so 
stiene che combattimenti so 
no in corso. Hanoi afferma 
di non aver notizie di coni 
battimenti. Sul piano politico 
e diplomatico si registra il 
rifiuto di Phnom Penh di ac
cogliere la proposta vietna
mita di trattative immediate. 
mentre Hanoi ripete, attra
verso vari canali, la sua prò 
posta. Nessuna reazione uffi 
fiale da parte di altri paesi. 
Ieri l'ambasciata cambogiana 
a Pechino aveva dichiarato 
che i combattimenti pros" 
guivano. « L'invasione — af 
fermava la dichiarazione — 
sta continuando, ma si è im 
battuta in veementi contrat 
tacchi da parte dell'esercito 
di Kampuchea. Le truppe 
d'invasione sono in una posi 
zinne difficile v. 

Un portavoce dell'ami) < 
sciata vietnamita a Pechino. 
dal canto suo. ha dichiarato 
di non avere alcuna notizia 
di combattimenti, ed ha ag 
giunto: « La posizione del go 
verno della Repubblica socia 
lista del Vietnam è che al 
più presto possibile debbano 
tenersi negoziati, al fine di 
risolvere la questione delle 
frontiere. E' quanto abbiamo 
continuato a proporre alla 
parte cambogiana ». Ad Ha
noi il Quan Doi Nhnndan — 
cioè l'organo dell'esercito 
vietnamita — ha scritto ieri: 
« Il Vietnam non ha mai avu
to ambizioni di occupare sia 
pure un centimetro di terri
torio straniero. Ma siamo 
pronti a ricacciare indietro 
quanti si infiltrano entro i 
nostri confini ». -

Radio Phnom Penh ha dato 
notizia di varie iniziative 
cambogiane, tutte nel senso 

«a ;6 

della mobilitazione e della 
continuazione del conflitto. 
Essa ha detto infatti che 
« condizione preliminare per 
qualsiasi negoziato col Vie
tnam è il ritiro delle forze 
d'occupazione straniere da 
tutto il territorio nazionale ». 
Lunedi, a Phnom Penh, se
condo la radio c'è stata una 
riunione popolare di massa. 
nel corso della quale ha pre
so la parola il presidente 
Khieu Samphan. Egli ha 

chiesto alla popolazione di 
fare un ) sforzo particolare 
per aumentare la produzione 
allo scopo di sostenere l'e
sercito. 

Radio Phnom Penh ha det
to anche che Penti Nouth. già 
primo ministro del CRUNK 
(governo reale di unione na
zionale) al tempo della resi
stenza anti - americana, lui 
espresso appoggio alla posi
zione del governo. Dal canto 
suo il primo ministro Poi 

Pot ha inviato al presidente 
coreano Kim II Sung una let
tera personale con la quale 
ha accompagnato i testi dello 
dichiarazioni ufficiali cambo
giane sul conflitto, dichiara
zioni definite da Poi Pot « in 
relazione all'invasione coni 
pinta dalla Repubblica socia
lista del Vietnam contro il 
territorio del Kampuchea *. 

Violentissimo è il testo di 
un comunicato del ministero 
dell'Informazione cambogia
no. La proposta di pace vie 
Inamita viene definita « falsa 
e proditoria ». e si afferma 
che •( la .soluzione è una sola: 
gli aggressori vietnamiti de
voti ) essere totalmente ster
minati ». 

Sulla elfettiva situazione 
militare le notizie sono con 
l'use e contraddittorie. I.'As-
sociated Press, da Bangkok. 
scrive ad esempio: «• Fonti 
occidentali solitamente Ixne 
informate hanno espresso la 
convinzione che forze vie
tnamite si trovino ancora in 
Cambogia, ma dicono di du
bitare della fondatezza di re
centi notizie di stampa se
condo le quali sei divisioni 
del Vietnam sarebbero pron
te ad attaccare puntando su 
Phnom Penh ». 

Vari osservatori fanno rile
vare intanto che appare al 
quanto dubbio che vi siano. 
tra le forze contrapposte. 
« consiglieri » stranieri. 

La rete televisiva america
na « ABC ». invece, sostiene 
la tesi della presenza di con
siglieri cinesi presso le trup
pe cambogiane. In un pro
gramma da Hong Kong. 
IV ABC * riferisce che fun
zionari vietnamiti, non altri
menti identificati, hanno di
chiarato che « alcuni cinesi 
sono stati catturati » e che 
alcune batterie antiaeree 
cambogiane «sono azionate da 
cinesi >. 

In attesa del presidente USA che arriva questa sera 

Giscard illustra a Parigi i temi 
del dialogo franco-americano 

Nelle quattro ore di colloqui con Jimmy Carter saranno affrontati i problemi 
del Medio Oriente, delle relazioni est-ovest, della distensione e del disarmo 

PARIGI — Addobbi sugli Champs Elysées p«r Carter 

Il corrispondente 
di « Der Spiegel » 

espulso 
dallo RDT 

BERLINO — L'ufficio stani 
pa dei ministro degli Esten 
delia Repubblica Democra
tica Tedesca ha accusato ieri 
seni i responsabili del setti
manale tedesco occidentale 
« Der Spiegel y dì « avvele
nare volutamente» i rappor
ti fra le due Germanie. II 
capo dell'ufficio stampa. 
Wolfgang Meyer. ha inviato 
una dura nota direttamente 
a ila redazione centrale del 
periodico ad Amburgo per 
telescrivente, rilevando che 
il servizio sull'ultimo numero 
dello :< Spie^el » e intitolato 
«Fra t tura 'nella S E D 1 è 
« tu t t a una miserabile ime-n-
zione. messa a punto dalia 
"BND". l'organizzazione spio
nistica di Bonn, nella sua 
sede d: Pullach. presso Mo 
naco r>. 

La nota conclude informan 
do 1! periodico che ad esso 
non sarà più concesso d: 
mantenere un ufficio di corri 
spondenza nella RDT: all'at
tuale corrispondente, Ulrich 
Schivarz. è già stato comuni
cato che non potrà restare e 
la richiesta di accrcd:tam?n 
to d. un successore è stata 
respinta. 

Ecevit annuncia 
giovedì 
il nuovo 

governo turco 
ANKARA — II primo mi
nistro turco incaricato Bu-
lent Ecevit ha concluso ieri 
le consultazioni per la costi
tuzione del nuovo governo. 
ed ha annunciato che lo 
elenco dei componenti il ga
binetto ministeriale sarà 
pronto entro giovedì. 

Ecevit conta sull'appoggio 
di 11 deputati indipendenti 
al par lamento turco e di 
altri tre deputati apparte
nenti a due piccoli par t i t i : 
al parti to repubblicano popo
lare. capeggiato dallo stesso 
Ecevit. mancano 12 seggi per 
la magcioranza assoluta al 
parlamento. 

Da font: parlamentari si 
apprende che Ecevit intende 
aumentare il numero degli 
incarichi da assegnare nel 
nuovo gabinetto (attualmen
te sono 26). e che ne farà 
par te la maggior parte dei 
parlamentari che appogge
ranno il governo non appar
tenenti al part i to repubbli
cano popolare. 

Resteranno comunque al 
parti to di Ecevit, secondo le 
fonti citate. ; dicasteri del 
la difesa, degli interni e del
le finanze. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il presidente Car
ter arriva questo pomeriggio 
a Parigi, sola capitale occi
dentale del suo periplo euro-
asiatico che egli abbia scelto 
per farvi un lungo scalo. Bru
xelles. dove egli si recherà 
venerdì, è infatti visitata co
me sede della NATO e della 
Comunità. 

Si è molto parlato in que
sti giorni, negli ambienti di
plomatici parigini, del sen
so di questo soggiorno del 
presidente americano nella 
capitale francese anche se 
non è un mistero per nessu
no. dopo le dichiarazioni del 
liortavoce della Casa Bianca. 
che questa visita e stata sol
lecitata personalmente da Gi
scard d'Estaing e che Carter 
ha aderito a questa sollecita
zione considerando la Fran
cia * la chiave di volta del-
l'Kuropa » e Giscard d'E
staing •< il miglior presidente 
che i francesi potessero sce
gliere >. 

Abbiamo già qui due moti
vi non secondari di interesse: 
uscita dall'Alleanza militare 
atlantica nel 1066 per deci
sione del generale De Gaulle. 
la Francia è il paese euro 
peo che ha dato 1 più gras
si grattacapi all'America ne
gli ultimi vent'anni e Carter 
vuole oggi, con la sua visita. 
rendere un aperto omaggio a 
Giscard d'Estaing che ha pa
zientemente ritessut') un dia
logo franco americano abban
donando l'intransigenza degli 
anni golliani. 

Questa Francia, inoltre, è 
a l a vigiiia di una importan 
te consultazione elettorale che 
potrebbe anche portare al po
tere le sinistre — nonostan
te le profezie giscard.ane sul 
< declino s t i n c o » de! PCF di 
cui abbiamo parlato ieri — 
sicché una fermata di t re 
giorni a Parigi non è soltanto. 
per Carter, un mezzo per 
« dare una mano » al potere 
giscardiano in crisi ma an
che per informarsi sullo sta
to di salute dell'eurocomuni
smo e sulle reali possibilità 
del PCF di entrare a far par
te del nuovo govertio. 

Parlando ieri mattina ai 
rappresentanti della stampa 
estera che gli presentavano 
i tradizionali auguri di Capo
danno. Giscard d'Estaing ha 
naturalmente tral isciato gli 
aspetti « elettorali > della vi

sita di Carter ma ha detto 
quali saranno i temi che egli 
discuterà col presidente ame
ricano nelle quattro ore di 
colloqui previsti dall'intenso 
programma: atteggiamento 
degli Stati Uniti nei confron
ti del processo di pace nel 
Medio Oriente, relazioni est-
ovest. negoziati Salt. disten
sione. disarmo, non prolifera
zione nucleare. Su alcuni di 
questi temi Francia e Stati 
Uniti continuano ad essere in 
disaccordo o in concorrenza: 
per esempio sulla vendita di 
materiale bellico o nucleare 
a paesi terzi o sulla cessa
zione degli esperimenti nu
cleari dato che la Francia ri
tiene di non avere ancora por
tato a termine il proprio pro
gramma. 

La Francia, ha aggiunto 
poi il presidente, desidera 
inoltre soffermarsi su due al
tri problemi che le stanno 
particolarmente a cuore: la 
disorganizzazione economica 
mond ;a!e e la salute del dol
laro da una parte, la situa
zione esistente in certe regio
ni africane dall 'altra. Sul pri
mo punto la Francia potreb
be prendere delle « misure 
appropriate ? che il primo mi 
nistro Barre sta già studian
do: sul secondo la Francia 
vuole at t irare l'attenzione de
gli Stati Uniti, assai < distrat
ti » per tutto ciò che concer
ne il continente nero sui « ten 
tativi di destabilizzazione > in 
corso, e ricordare che < l'in 
tervento francese nello Zaire 
0 la politica francese in Mau
ritania hanno impedito che 
questi due paesi precipitasse 
ro nel cau<: ». Si tratta di un 
discorso preoccupante, che 
conferma certe tendenze neo 
colonialistiche di questa am 
ministrazhne giscardiana evi 
dentemente alla ricerca di un 
avallo americano in contro 
partita di eventuali concessio 
ni in altri settori (energeti
co. nucleare, economico o mi 
1 ita re) . 

Come si può constatare. Gi
scard d'Estaing e Carter han 
no l'intenzione di mettere 
molta carne al fuoco e non si 
vede come possano andare al 
di là di uno scambio di opi
nioni, approfondito fin che si 
vuole, nelle quattro ore di col 
loquio preventivate. 

Augusto Pancaldi 

Contro la minaccia di guerra nucleare 

Dichiarazione comune 
tra Carter e Desai 

Rimangono, comunque, le divergenze tra i due paesi 
sulla non-proliferazione delle armi atomiche 
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DALLA PRIMA 
Incontri 

integrazione e adeguamento 
dell'accordo programmatico di 
luglio tra i sei partiti, di fron 
te all 'aggravamento interve
nuto nella situazione econo 
mica e sociale e al deteriora
mento dell'azione di governo. 
Sono state riscontrate sostan
ziali convergenze sull'impo
stazione da dare, in partico
lare. al lavoro su temi come 
quelli della ristrutturazione 
finanziaria delle imprese, del 
rafforzamento del sistema del
le piccole e medie aziende. 
della politica per il Mezzo
giorno e delle compatibilità di 
bilancio. 

I rappresentanti dei due 
partiti hanno ribadito la co
mune convinzione che l'ade
guamento dell'accordo di lu
glio e l'avvio di una coeren
te azione di politica economi
ca. volta a concentrare il 
massimo di risorse nello svi 
luppo degli investimenti e 
dell'occupazione, esigono .in 
superamento dell'attuale qua 
dio di generilo con l'urgenza 
dettata dalla grave situa/io 
ne del Paese. 

Commentando il positivo 
andamento della riunione il 
compagno Di Giulio ha affer
mato ( he il problema di un 
approfondimento delle quo 
stioni programmatiche è Ie
llato ed anzi condizionato dal 
ia « questione decisiva ver 
noi, quella politica, cioè del 
la gestione ••. Si parla, ovvia
mente. (Iella guida governa
tiva. -< Domani — ha precisa
to Hi Giulio — riproporremo 
tale questione decisiva per 
arrivare ad una via d'uscita 
dalla crisi politica >.-. 

Anche per il socialista Si
gnorile. la riunione si è resa 
necessaria sia in rapporto al
l'insoddisfacente bilancio di 
attuazione del programma eli 
luglio, sia in rapporto al suo 
aggiornamento come base di 
una nuova soluzione politica. 
* Il PSI — ha detto — deve 
dire un sì e due no: si ad 
un mutamento programmati
co e politico che faccia diven
tare l'emergenza economica 
emergenza politica: no ad e 
lezioni anticipate e a soluzio
ni di governo che vedano PCI 
e PSI con diverso ruolo 3 
responsabilità *. 

Come si è inteso, la posi
zione dei comunisti e dei so
cialisti si riverserà, con la 
probabile concordanza del 
PRI. nella riunione che av 
verrà stamani tra le delega
zioni dei dirigenti dei sei par
titi in cui le questioni di in 
dirizzo economico saranno 
certamente collegate a quel
le della guida governativa. 
La DC si presenta a tale riu 
ninne con la presa di posi/io
ne di Galloni di cui abbia 
ino riferito a parte. 

Si è frattanto avuto noti 
zia che la Federazione sin
dacale unitaria ha accusalo 
ricevuta del documento eco
nomico rimessole dal gover
no. La lettera dice: 1 Abbia
mo preso nota dell'appunto 
che Lei ci Ita inviato in da 
fa 29 dicembre 1977. Le '*on-
fermiamo di non aver rile 
iato nelle puntualizzazioni 
del governo che Lei ci ha tra 
smesso gli elementi di cani 
biamento nella politica eco
nomica richiesti dalla Fede
razione CGIL. CISL. UIL. 
Resta in ogni caso ferma la 
nostra disponibilità ad incon
tri dai quali sia possibile ac
quisire nuovi orientamenti *. 

to la Palestina, ma anche il 
Sinai. Lo scopo essenziale 
che ci si prefigge e ora di 
dividere 1 palestinesi, con-
trapt>onendo quelli * dentro » 
•i tei n inno occupato agli al
tri e in particolare ah 'OLP; 
per noi il punto più impor
tante è dunque la difesa del
la nostra unità politica e del
la nostra identità nazionale, a 
cominciare dalla Cisgiordania 
e dA Gaza ». Questo sarà cer
tamente un tema di fondo 
del nuovo « vertice del no » 
che è previsto nel mese 111 
corso e alla cui convocazione 
si lega l'improvviso viaggio 
111 Medio Oriente del presi
dente algerino Bumedien. che 
è giunto ieri a Baghdad e al 
quale si attribuisce esplici
tamente il duplice intento di 
ospitare i lavori del vertice • 
di promuovere concretamente 
il riavvicinamento Fra i due 
regimi basisti della Siria e 
(lell'IraU. Già l'altro ieri, 
sempre qui a Damasco, aveva 
tatto scalo il presidente del
l'Assemblea popolare algeri
na. Bitat, che s era tra l'al
tro incontrato con Arafat: 
mentre il segretario di stato 
agli esteri libico. FA Triek. a-
veva consegnato poche ore 
prima ad Assad un messag
gio personale di Gheddafi. 

Nuove proposte 
di Sadat per la 

questione 
palestinese? 

BEIRUT — Il precidente egi
ziano Sada t dirà oggi a 
Car ter che l'Egitto non chie
de l ' immediata creazione dt 
uno s lato palestinese e che 
preferirebbe in ogni caso 
che il territorio fosse legato 
alla Giordania. Lo hanno di
chiarato ieri ad Assuan fun
zionari della presidenza l 
quali hanno descrit to l'incon
tro di domani tra i due capi 
di s ta to « importante e cru
ciale ». 

Le stesse tonti hanno pre
cisato che l'Egitto ha pre
parato « alcune idee » su co
me risolvere il problema pa
lestinese. 

Car ter avrà ad Assuan an
che un breve colloquio con 
il cancelliere della Germania 
Federale Helmut Scliinidt. 
Il cancelliere Schmidt si 
trova in vacanza a Luxor 
dopo i colloqui avuti la scor
sa set t imana al Cairo con il 
presidente egiziano. In tan to a 
Gerusalemme il primo mi
nistro Begin ha dichia
rato che Israele resterà irre 
movibile su quella par te del 
piano di pace che prevede la 
autonomia ai palestinesi e re
spingerà la richiesta egizia
na dell 'autodeterminazione di 
Cisgiordania e Gaza. 

Riferendosi alla visita che il 
presidente americano Carter 
fa in Egitto oggi, Begin ha 
esortato il presidente egizia
no Sadat a non chiedere a 
Carter di far pressione su 
Israele per concessioni : « Non 
abbiamo mai chiesto agli 
Stat i Uniti di premere sul
l'Editto. i negoziati dovreb
bero continuare senza intro
missioni ». 

Carter 

NUOVA DELHI — La visita 
di J immy Carter in India 
si è conclusa ieri con la 
firma di una dichiarazione 
di principi («dichiarazione 
di Delhi»), in cui i governi 
degli Sta t i Uniti e dell 'India 
si impegnano a ridurre la 
minaccia di una guerra nu
cleare e a colmare il divario 
t ra nazioni ricche e povere. 

Nonostante il riavvicina
mento di posizioni t ra l'India 
non-allineata e gli S 'al i Uni
ti, manifestatosi dopo la 
sconfitta elettorale della si-
enora Ghandi . sul problema 
nucleare e della non prolife
razione r imansono gravi di
vergenze tra i due paesi. Ri
ferendosi ai contrasti che si 
e rano clamorosamente mani
festati nei suoi colloqui con 
Carter «rivelati a t t raverso 
« l'incidente del microfono » 
che aveva resistrato una 
dura presa di posizione del 

capo della Casa Bianca in 
merito alla posizione india
na) . il primo ministro Desai 
ha riconfermato ieri il suo 
punto di vista. « Le potenze 
nucleari — ha det to Desai 
— non potranno legittima
mente invitare gli altri s tat i 
a firmare il t r a t t a to di non
proliferazione fino a quando 
esse stesse non avranno ri
nunciato completamente a d i 
esperimenti nucleari ». 

Affrontando questo proble
ma in modo assai sfumato 
e in termini ser.erali. la « di
chiarazione di Delhi » affer 
ma che « le attuali r i s e n e 
di a rmi nuc'.ear: devono es
sere ridotte ed il pericolo 
della loro proliferazione eli
minato >>. Inoltre, afferma il 
documento. <-. le disparita eco 
nomiche esistenti tra le na 
zioni devono essere colmate 
e deve essere fondato un 
nuovo ordine intemazionale»1. 

Dopo una iniziativa scissionistica 

Indirà Gandhi espulsa 
dal partito del Congresso 

NUOVA DELHI — La 512P.0 
ra Indirà Gandhi e i ta ta e 
spulsa len dal Par t i to del 
Coneresso. con una dee:sione 
della « commissione di lavoro 
del Congresso ». nia.->simo or 
gano esecutivo del partito. 
La misura ha colpito egua! 
mente tut t i 1 membn del par 
t i to che hanno dato il loro 
appoggio a Indirà Ghand; . 
che l 'altro s iomo aveva for 
maio il « vero » Par t i to del 
Coneresso. 

La decisione di fondare un 
nuovo Par t i to del Coneresso. 
ten tando nello stesso temoo 
di accreditare l'impressione 
che fosse questo il « vero » 
Dartito. era s ta ta presa dai 
la sienora Gandhi dopo che 
essa non era riuscita a neon 
quietare il controllo della di
rezione del partito. Essa a \e 
va allora convocato una «con
venzione nazionale » che l'a
veva eletta « presidente » del 

part i to Secondo eh oreamz 
zatori. vi avevano partecipa 
To .147 de; R64 membri nei 
« comitato pan ind.ano del 
Congresso «. una maeg-.oran 
za cioè sufficiente ad elegce-
re 1! presidente. Tuttavia, os 
s e n a t o n qualificati e testi
moni oculari avevano after 
mato che 1 membri del ro 
mitato che avevano parteci 
pato alla e convenzione » era
no meno di un centinaio 

II presidente in canea del 
part i to. Reddy. aveva subito 
denunciato come « ìncostitu 
zionale e illegale ». l'anr.un 
ciò di Indirà Gandhi , e ieri 
''ssa è stata espulsa dal par 
tito. 

Indirà Gandhi aveva già 
provocato una scissione nel 
part i to nel 1969. ma alloia 
essa aveva l'appogg.o della 
s t ragrande maeeioranza dei 
suoi esponenti. 

da qualche tempo tende ad 
assumere nell'area un ruolo 
sempre più egemone in col
laborazione ma anche, all'oc
correnza. a scapito dell'Egitto 
— si trova m difficoltà ogni 
volta che le divisioni del 
mondo arabo la mettono di 
fronte al rischio di dover fa
re una scelta: inoltre non po
tendo essa concedere nulla 
sul piano sociale, per la sua 
struttura feudale reazionaria. 
mira contantemente a gua
dagnarsi il rispetto delle 
ma.>se arabe calcando !a \oce 
>ulla questione 1 nazionale ». 

Carter non potrà dunque 
portare a Sadat. dai >uoi in
corar. di Teheran »• Riad. un 
bilancio troppo con.Mstente: 
né è pen^ab.!e che e d ; in
tenda esercitare sul presiden
te egiziano una prensione tale 
da indurlo ad accettare le 
condizioni di Keg.n. magari 
Mmis^ate qua e la almeno 
dal punto d; v.-.ta formale. 
perché ciò potrebbe risolversi 
in un sensib.le indebolimento 
della posizione del e Rais » 
che nor. è certo mal: interes
si degli L'SA. soprattutto in 
questo momento F." quindi 
p.ù verosimile che Carter si 
presenti ad Assuan in \c - te 
di mer' atore per mostrare 
che le posizioni sono meno 
d stanti di quello che appare 
e p . r far.v garante della prò 
.-.edizione del negoziato: e a 
questo proposto i Giornali e 
eizan» di ier: mitTinj da\ano 
per '•contato che esli assicu
rerà a Sadat la par tecpiz io 
r e di VR'i.e ;»ì!.i r «ri Mu
riella commissione politica i 
-.rac.u 1 n 7' tii.i (iti l i j. T.ii.1 o 
j pieno titolo e ii'm ->omp!:-
ci mente «--ime os*.T\.ìiore. 

E' un fatto comunque C!K 
11.1 margine di m. ,no\r,i è ora 
rome o-.i ^nn.-nto n-tretto 
e la posizione israeliana non 
.1 r'^t t . -r" • Ki .• • 

» Sono convinto che Sadat 
abbia dato il m>s,,mo che 
P'»tfv«ì dare — m. di co va !n 
redi sera a B:\ru: Majed \ 
bu Sbarrar , s ec re t ino del 
( insidilo • 1 >)!u/ :.•• :i-.ii d, Al 
Fatti l i e u spMis 1!) V (k l di 
p - ' t i m e n t o i r f e i i r . / i . m : del 
l'OI.P — e che lo scoglio a 
Iamailia non .sia stato soitan 

Manifestazione di 

radicali a Roma 

per i referendum 
ROMA — Un gruppetto di 
radicali ha manifestato ieri 
a piazza Venezia, nei pressi 
della Direzione del PCI. di
str ibuendo volantini e mo
st rando cartelli nei quali si 
ripetevano ferneticanti accu
se al nostro Par t i to sulla vi
cenda dei referendum abro
gativi sulla cui ammissibilità 

ta Corte costituzionale dovrà 
pronunciarsi t ra una decina 
di giorni. 

Il nostro Part i to , come e 
noto, ha proposto alle al tre 
forze politiche di concordare 
modifiche alle leggi soggette 
a referendum per migliorare 
e anche per evitare al paese 
prove elettorali lacerant i . 

Quattro fermi 

per l'attentato 

alla casa 

di Marchais 
PARIGI — Quat t ro giovani, 
eli età t ra 1 18 e 1 25 anni , 
che la not te di Natale avreb
bero sparato colpi di fucile 
da caccia contro la residen
za d; campagna de! segreta
rio generale del Par t i to co 
munisca francese, compagno 
Georges Marchais . sono stat i 
fermati dalla polizia: dal pri
mo interrogatorio sarebbe e-
merso che non s: t r a t t a di 
a oppositori politici», ma di 
<< pors.one che avevano ecce
duto un po' nei festeggiamen
ti del 25 dicembre ». 
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